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LEGGE 181/1989 - RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE
DI CRISI INDUSTRIALE

prevedano la realizzazione di programmi di investimento produttivo e/o
programmi di investimento per la tutela ambientale, eventualmente
completati da progetti per l’innovazione di processo e l’innovazione
dell’organizzazione e progetti per la formazione del personale, con spese
complessive ammissibili non inferiori a 1 milione di euro; i programmi di
investimento con spese ammissibili di importo superiore a 5 milioni di euro
possono essere completati da progetti di ricerca industriale e sviluppo
sperimentale; nel caso di programma d’investimento presentato nella
forma del contratto di rete, i singoli programmi d’investimento delle
imprese partecipanti alla rete devono prevedere spese ammissibili
complessive non inferiori a 400.000,00 euro,
comportino un incremento degli addetti dell’unità produttiva oggetto del
programma di investimento. 

FORMA AGEVOLAZIONE:
Capitale di rischio, Prestito/Anticipo rimborsabile, Contributo/Fondo perduto

SETTORE:
Agroalimentare, Moda e Tessile, Chimica e Farmaceutica, Metallurgia,
Elettronica, Meccanica, Autoveicoli e altri mezzi di trasporto, Mobili, Legno e
Carta

SPESA AMMESSA:
Da 1.000.000 € a 5.000.000 €

REGIONI:
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia,
Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia,
Toscana, Trentino-Alto Adige/Südtirol, Umbria, Valle d'Aosta, Veneto

Cos’è
L’intervento di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181, è finalizzato al rilancio
delle attività industriali, alla salvaguardia dei livelli occupazionali, al
sostegno dei programmi di investimento e allo sviluppo imprenditoriale delle
aree colpite da crisi industriale e di settore.  La riforma della disciplina degli
interventi di reindustrializzazione delle aree di crisi, di cui all’art. 27 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, ha previsto l’applicazione del regime di aiuto
di cui alla legge n. 181/1989 sia nelle aree di crisi complessa, sia nelle situazioni
di crisi industriali diverse da quelle complesse che presentano, comunque,
impatto significativo sullo sviluppo dei territori interessati e sull'occupazione.
In questo secondo caso si parla di aree di crisi non complessa.  
 
A chi si rivolge:
Sono ammissibili alle agevolazioni le imprese costituite in forma di società di
capitali, le società cooperative e le società consortili, sono altresì ammesse le
reti di imprese mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete.

Cosa prevede:
Sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative che:  



Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti,
dell’eventuale contributo diretto alla spesa e/o alla formazione e del
finanziamento agevolato, alle condizioni ed entro i limiti delle intensità massime
di aiuto previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 (“Regolamento GBER”). Il
finanziamento agevolato concedibile non può essere inferiore al 20%  degli
investimenti ammissibili. Il contributo in conto impianti e l’eventuale contributo
diretto alla spesa sono determinati in relazione all’ammontare del
finanziamento agevolato. Il loro importo complessivo massimo è determinato, in
relazione all’ammontare del finanziamento agevolato, nei limiti delle intensità
massime di aiuto previste dal Regolamento GBER. 

SCOPRI DI PIÙ

https://www.mimit.gov.it/index.php/it/incentivi/interventi-di-reindustrializzazione-delle-aree-di-crisi?wsdl%3Fwsdl%3Fwsdl%3Fhitcount=0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0%3Fhitcount%3D0

